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Camera 

Approvati gli articoli 1 e 2 

della legge Giunte 

Ingloriosa fine 
a Napoli 

del monocolore 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 
L'epilofio della riunione 

del Consiglio comunale di 
Napoli, convocato l'altra se
ra per eleggere la Giunta e 
conclusosi a tarda notte con 
le dimissioni del sindaco e 
dei neo-assessori, non ha stu
pito gli ambienti politici più 
attenti della città. Indubbia
mente, nessuno prevedeva 
un cosi repentino e tanto in
glorioso crollo dolio « espe
rimento » , democrist I n n o . 
Erano in molti, però, a rite
nere che il « monocolore > 
de appoggiato dai laurini 
dovesse necessariamente fal
lire, come una scelta contra
ria agli interessi della città, 
al voto degli elettori e alla 
stessa situazione politica na
poletana oltre che naziona
le. Non a caso il gruppo co
munista, nello schierarsi de
cisamente contro l'intesa 
DC - Lauro, sottolineò con 
passione — sin dalla prima 
seduta consigliare — la sua 
fiducia nei futuri sviluppi 
della vicenda comunale e 
cittadina, fondata sulla pre
senza di un forte e unitario 
movimento democratico, sui 
contrasti e sul travaglio pro
fondo aperto in seno alla DC 
e sulla evidente contraddi
zione tra la scelta imposta 
dai e notabdi » e dalla de
stra e la realtà nuova di 
Napoli e del paese. 

Alle clamorose dimissioni 
si è giunti poco prima del
l'una e trenta di notte, dopo 
la votazione dei quattro as
sessori supplenti. L'accordo 
preventivo tra la DC e i lau
rini aveva funzionato per
fettamente sino alla elezio
ne di tredici assessori effet
tivi: tutti democristiani (ov
viamente, trattandosi, sia 
pure formalmente, di un 
«monocolore») e tutti por
tati in Giunta dal voto uni
tario dei due gruppi. Il quat
tordicesimo candidato era 
però Del Barone, uno dei 
« magnifici sette », che ab
bandonò (allo scadere della 
passata gestione) le file lau
rine per schierarsi nella 
DC. Questo partito — per 
compensarlo del suo atto e 
per aprire la strada a nuo
ve « fughe * dal gruppo mo
narchico — ieri sera ha in
sistito per volerlo assessore. 
Il PDIUM si è irrigidito vo
tando un altro candidato (il 
democristiano Antonini), ma 
alla fine il Del Barone ha 
avuto la meglio, « pescando > 
due voti (quanto gli basta
va per aggiudicarsi l'elezio
ne in ballottaggio) nelle Ale 
del MSI o tra gli stessi ex 
compagni di gruppo monni-
chico. Lauro ha allora ab
bandonato l'aula, e i monar
chici si sono « vendicati > vo
tando quattro dei loro (Fio
rentino, Sansanelli, Gatti e 
Chiarolanza) quali assessori 
supplenti. Prima di ripetere 

lo votazioni in ballottiiggir 
il sindaco Palmieri liti prcau-
nunziato le dimissioni sue • 
della giunta se si fosse spez
zata « l'unità del monocolo
re >. Ne 6 seguito un dibat
tito vivacissimo e in qualche 
momento drammatico. Quin
di la seconda votazione da
va gli stesBi risultati. I quat
tro laurini rlnultavnno eletti 
e la giunta si dimetteva. Lr 
amministrazione di destra 
era nata morta. 

Dopo la seduta consiliare 
il compagno Massimo Capra
ia. capo gruppo del PCI, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Gli ultimi, cla
morosi sviluppi della situa
zione municipale napoletana 
si collocano, con un signifi
cativo rilievo politico, nel 
quadro dell'attuale situazio
ne nazionale. 

« Il monocolore democri
stiano appoggiato dal monar
chici ò stato il tentatilo di 
contrattacco d e l l a destra 
contro l'evoluzione della si
tuazione politica nazionale 
ed anche locale. Questa ten
tativo ha prodotto all'inter
no della DC lacerazioni, po
lemiche e contrasti aJiche 
pubblici: al primo urto es
so ha dimostrato la sua in
consistenza crollando mise
ramente. Anche a Napoli 
non si può più impunemen-. 

le tornare indici! o né tenta
re di ricusi in ire conilo le 
UBpettative e le spinte popo
lari, il vecchio, logoro, e 
screditato blocco delle forzo 
conservatrici. 

« I comunisti ritengono 
possibile risolverò la presen
te crisi con l'attuale Consi
glio comunale senza impor
re alla città una nuova ge
stione commissariale. Per 
questo occorre innanzitut
to un indirizzo politico nuo
vo che rompa chiaramente 
con tutte le forze di destra 
e superi, d'altra parto, gli 
stessi assurdi limiti politici 
e di durata che le forze fa
vorevoli al centro-sinistra 
all'interno della DC aveva
no posto a tale formula. Oc
corre inoltre una Imposta
zione programmatica c h e 
rompa con il passato, con le 
vecchie fallimentari gestio
ni conservatrici e con gli in
teressi del gruppi economici 
e sociali finora dominanti, 
Su questa base Fflra possibi
le trovare un punto di in
contro, senza pregiudiziali 
od esclusioni, tra tutte le 
forze democratiche, antifa
sciste. laiche e cattoliche. 

« Ogni passo chiaro ed ef
ficace in avanti in questa di
rezione troverà l'appoggio 
del gruppo comunista ». 

Andrea Geremicca 

Borse di studio 

sull'ENEL 
La maggioranza non ha accolto i tre emen
damenti migliorativi presentati dal P.C.I. 

Foggia: 
centro-sinistra 

al Comune 
Dal nostro corriipond«nteilinviKorire le istituzioni de-

FOGGIA 12 I socratiche nello spirito dei 
Il comune di Foània ' è v a l o r i d e l l a Resistenza e at-relio ™ <°<™JX« S S M « • £ " 

voti de i |P u n * a n ( * 0 s u u n programma 
di sostanziale rinnovamento 

di centro-sinistra 
della città, con i 
consiglieri comunali demo
cristiani, socialisti e social
democratici, è stato eletto il 
democristiano avv. Forcella. 
La giunta comprende sette 
assessori d.c, quattro socia
listi ed un socialdemocrati
co. Il gruppo consiliare co
munista si è astenuto dal vo
to, mentre hanno votato >con-
tro le destre ed un franco ti
ratore d.c. 

lì dibattito si è aperta su 
una dichiarazione politi'Crt e 
programmatica concordata 
dai tre partiti della nuova 
maggioranza che sottolinea 
« la necessità di sviluppare e 

Ancona 

Il de De Cocci 
contro la 

nazionalizzazione 
Dal noitro corrispondente 

ANCONA. 12. 
1,'on. Danilo De Cocci <dcV 

f(residente della commissiono 
ndustria e commercio della 

Camera e relatore di maggio
ranza sul progetto di legge por 
la nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica, ha proceduto ad 
Ancona un convegno contro le 
nazionalizzazioni 

II convegno tenutosi a Pa
lazzo degli Anziani sotto il pa
trocinio del Presidente della 
Repubblica, è stato promosso 
dal centro Italiano di Studi Fi
nanziari Hanno presentato re
lazioni il prof. Ernesto D'Al
bergo. ordinario di scienza del
le finanze all'università di Ro
ma. e il prof Giuseppe Ferri. 
ordinario di diritto commercia
le alla stessa università Sinte
si delle discussioni infiorate di 
concetti liberlstici e di - sotti-

• l i - disquisizioni giuridiche- l'a
zionariato popolare (cosi caro 
fill'on. Sceiba e nlla destra de» 

•è una reale alternativa slJa 
politica delle nazionalizzazioni 
Addirittura illuminante, a que
sto proposito, è stato il prof 
Ferri, il quale ha dichiarato 

• il miglior modo di tute

lare Il proprio interesse egoi
stico è quello di apparire al
truisti» e che -l'emissione di 
azioni a condizioni di favore 
può costituire per il socio una 
conveniente tutela dei propri 
interessi nella società - A «uà 
xolta. il dott Valori, diretto
re del Centro Studi Finanziari. 
ha dichiarato che l'azionainto-
popolare crea - un vincolo per
manente fra lavoratore e datore 
di lavoro che può imbaractaie 
gli uni e gli altri in caso di 
agitazioni e di scioperi -

Quanto slla forma dell'azio
nariato popolare, che dovrebbe 
realizzare una sorta di -allean
z a - d i tipo corporativo ed eli
minare cosi le lotte «Indicali. 
il convegno non è giunto ad 
alcuna conclusione, ma ha co
niato due definizioni abbastan
za indicative: » (trioni di cornan
do' (quelle del padroni) rd 
'azioni di risparmio- (quelle 
popolari) di fatto r.ubord1 r.r<tc 
;ùle prime Ma è slgnifiC3li\o. 
soprattutto, il fatto che il con
vegno sia stato presiedutd da 
uno degli esponenti più in vista 
della DC. 

Walter Montanari 

della vita amministrativa e 
di sviluppo economico e so 
ciale >. 

La parte programmatica 
concordata impegna la Giun 
ta di centro sinistra ad ap
prestare < entro un periodo 
di sci mesi dall'insediamen
to, un piano di sviluppo co
munale quadriennale », indi
cando inoltre la necessità di 
utilizzare consulte di cittadi
ni e di organizzazioni sinda
cali. di porro al bando le di
scriminazioni, di procedere 
alla municipalizzazione di 
alcuni servizi pubblici, ti 
documento conclude con un 
impegno per la costituzione 
dell'Ente Regione e la rifor
ma delle leggi comunali e 
provinciali. 

Accanto a questi punti di 
convergenza con tutto il mo
vimento rivendicativo demo
cratico, il programma con
cordato dai partiti del cen
trosinistra contiene però li
miti molto seri: scarsa pre
cisione degli obbiettivi con
creti e dei modi e tempi di 
attuazione: gravi carenze sui 
problemi che investono le 
strutture, quali la trasforma
zione dell'agricoltura, il po
tenziamento dell'industria e 
la pubblica istruzione. 

Non possono essere igno
rate o comunque sottovalu
tate la natura della d.c. fog
giana e della Capitanata (che 
a S. Severo e a Lucerà, pro
prio in queste settimane, si 
è alleata con i fascisti) e la 
disinvoltura di quegli ex as
sessori della trascorsa ammi
nistrazione di centro-destra 
passati oggi nella giunta di 
cer.tro-sinistra 

Il complesto ed ambiva
lente gioco politico della 
d.c, pone dunque a tutte le 
forze democratiche problemi 
politici nuoui. che ranno por
tati avanti con rivendicazio
ni sempre più precise e pres
santi. Questo è il senso del-
l'attegaiamento comunista al 
consiglio comunale di Foggia. 

Per domani, giovedì, è 
convocato, intanto, il consi
glio provinciale. Anche per 
la Provincia. PSI. DC e PSDI 
ti quali non disponpono pe
rò. come al Comune, di una 
maggioranza precostituita) 
hanno concordato una solu
zione di centrosinistra. 

Giacinto Di Uo 

La Camera ila approvato 
ieri mattina l'articolo primo 
della leKtfe di nazionalizza
zione dell'energia elettrica 
nel testo proposto dalla 
«Commissione dei 45», con 
alcune lievi modifiche di ca
rattere formale. L'articolo 
primo stabilisce quindi la 
istituzione dell'ENKL. e «I 
quale è riservato il compilo 
(li esercitare nel territorio 
nazionale la attività di pro
duzione, importazione ed 
esportazione, trasporto, tra
sformazione, distribuzione e 
vendita dell'energia elettri
ca da qualsiasi fonte prodot
ta ». Lo stesso articolo preci
sa, al secondo comma, che 
l'ENEL è sottoposto « alla 
vigilanza del Ministro del
l'Industria e Commercio e 
svolge la proprie attività se
condo le direttive di un Co-
mitato di Ministri presieduto 
dal Presidente del Consiglio, 

composto dal Ministri per 
il bilancio, per il tesoro, per 
l'agricoltura, per l'Industria, 
per i LI.PP, e per le parte
cipazioni statali ». Lo stesse 
articolo afferma che l'Ente 
provvedere alla « utilizzazio
ne coordinata e al potenzia
mento degli impianti, allo 
scopo di assicurare con mini
mi costi di gestione una di
sponibilità di cnerpia elet
trica adeguata per quantità e 
prezzo alle esigenze di un 
equilibrato sviluppo econo
mico del paese ». L'ENEL, 
viene ancora precisato, non, 
può promuovere la costituzio
ne nò assumere partecipazio
ni in società che non abbiano 
come esclusivo oggetto la 
esportazione ed Importazione 
di energia elettrica. All'Ente 
vengono trasferite In proprie
tà le imprese che finora pro
ducevano, trasformavano, di
stribuivano e vendevano 
energia elettrica. Infine, l'ar
ticolo primo della legge sta
bilisce che « il ministro per 
l'industria e il commercio co
munica annualmente al Par
lamento il bilancio consunti
vo dell'Ente. Il Comitato dei 
ministri presenta annual
mente al Parlamento una re
lazione programmatica sulla 
attività dell'Ente». 

Come apparre dal testo 
dell'articolo che abbiamo in 
parte riassunto e in parte 
trascritto, il ministro ha re
spinto i tre emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista, che chiedevano la co
stituzione di una commis
sione parlamentare di vigi
lanza sull'ENEL, maggiori 
poteri al Parlamento, e la 
attribuzione al ministero del
le Partecipazioni Statali an
ziché a quello dell'Industria 
del controllo sull'ENEL. 

Il ministro COLOMBO, 
che ha parlato nella tarda 
mattinata di ieri, ha risposto 
brevemente ai presentatori 
degli emendamenti, che già 
erano stati respinti (salvo, 
come abbiamo detto all'ini
zio. alcuni, per modifiche di 
carattere formale; dall'on. 
BEKKV a nome della com
missione. Tra gli emenda-
menu respinti c'è natural
mente anciic quello deli'on. 
Armosinu, il quale, dopo aver 
proclamato martedì sera la 
sua € opposizione irreduci
bile ed accanita » alla nazio
nalizzazione, ieri mattina, al 
momento della votazione, ha 
preferito non presentarsi 
nemmeno in aula. 

In polemica con il compa
gno Fatila. il ministro CO
LOMBO ha negato che il Mi
nistero delle partecipazioni 
statali abbia un generale 
compito di controllo su tutti 
gli interventi economici del
lo Stato: « il compito di di
rezione e coordinamento in 
materia energetica — ha pro
seguito — rientra quindi tra 
le funzioni del Ministero del
l'Industria ». Egli ha cosi elu
so il problema, di non poco 
conto, della unitarietà della 
direzione della politica ener
getica, divisa, per meschini 
motivi di interesse di gruppi, 
ira il ministero delle parte
cipazioni statali e quello del
l'industria. Con altrettanta 
disinvoltura e senza una se
ria motivazione, il ministro 
ha respinto gli altri due 
emendamenti proposti dai 
comunisti: « Non si vede — 
ha detto — di cosa dovrebbe 
rispondere il ministro dinan
zi al Parlamento se venisse 

costituita la commissione di 
vigilanza proposta dall'emen
damento Fnilla >. 

Nel tardo pomeriggio, la 
Camera ha approvato anche 
l'art. 2, elle delega il governo 
ad emanare, entio 180 giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge, le norme tuuTorganlz-
zazioue dell'EN'EL. sulle sue 
funzioni e sui poteri del co
mitato dei ministri e del mi
nistro dell'industria. 

Il deputato Calasanti ha 
presentato all'art. 3 un emon
damento che chiede di esclu
dere la cLaiderello» dal 
passaggio all'ENEL. 

i termini 
al20settembre 
' Il termine di presentazio

ne delle domande per l'am
missione ni concorsi provin
ciali per il conferimento del
le borse di studio del mini
stero della P.I. agli alunni 
delle icuole medie inferiori 
o superiori e di Istruzione 
artistica che scadeva sabnto, 
15 settembre, è stato proro
gato, in seguito alle pres
sioni esercitate da vari par
lamentari, in primo luogo 
da quelli del PCI, di cinque 
giorni (20 settembre). 

La mnggior parte dei gio
vani ancora ignora l'esistenza 
di questi concorsi, l'annuncio 
dei quali è stato dato in un 
periodo poco favorevole, nel 
quale gli alunni orano lon
tani dalle città, con poca pub
blicità. 

Solo le scuole confessio
nali, già organizzate, sono 
intervenute in modo massic-
ciOi facendo iscrivere i loro 
alunni ai concorsi e tentan
do cosi di raccogliere il mag
gior numero possibile di bor
se di studio. 

Pertnnto, i parlamentari 

comunisti onn. Seroni, Natta 
e Sciorini Barelli avevano ri
volto al ministro della P.I. 
una interrogazione nella qua
le si chiedo di prorogare di 
almeno 15 giorni il termine 
di scadenza per la preBenta-
zlono delle domando 

Di tale esigenza si erano 
resi conto anche alcuni depu 
tati democristiani (gli onore 
voli Rampa, Buzzi, Berte, 
e Baldclli), i quali hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro della P.I. 

La decisione governativa 
di prorogare il termine per 
la presentazione delle do 
mando fino al 20 settembre, 
menti e testimonia la validità 
dello critiche mosse dai par 
lamentati e dalla stampa, e 
tuttavia insufficiente. Cinque 
giorni in più risolvono poco 
o nulla. 

Ricordiamo che le doman
de documentate debbono es
sere presentate alla scuola 
frequentata dal candidato 
nell'anno 1901-62 e, per gli 
alunni che hanno conseguito 
la licenza elementare, al di 
rettore didattico. 

Ferrovie 

Decisa l'estromissione 
del monopolio Edison 

e Calabro - Lucane 
L'Avvocatura dello Stato autorizzata a iniziare le 
pratiche del riscatto - Dichiarazioni di Mattarella 

't 

Interrogazione 
comunista 
sui traffici 
con Cuba 

I deputati comunisti Adamo-
li, Giuliano Paletta, Nannuzzl e 
Vidnli e l'on. Bartesaghi hanno 
interrogato il presidente del 
Consiglio e il ministro della 
marina mercantile, in relazione 
alle gravi dichiarazioni -rila
sciate alla stampa dal sottose
gretario on. Domlnedò che In 
termini arbitrari e Illegalmen
te discriminatori ha formulato 
minacce nel confronti di ar
matori e sindacati interessati al 
traffici marittimi e a! rapporti 
commerciali con Cuba «per 
conoscere se tali dichiarazioni. 
che concorrono anche a Ina
sprire e ad aggravare il clima 
di tensione internazionale e di 
attentato alla sovranità e alla 
indipendenza della Repubblica 
socialista cubana, corrispondono 
alle posizioni ufficiali e alle di
rettive del governo^. 

Il ministro dei Trasporti, 
on. Mattarella, in sede di di 
scussione del bilancio di pre
visione del dicastero per il 
1962-'63, dinanzi alla compe
tente Commissione della Ca 
mera ha ieri dichiarato che 
a proposito della richiesta di 
passaggio allo Stato delle 
ferrovie in concessione Cala
bro-Lucane, reclamato da 
parte delle popolazioni in 
teressate e fatto proprio con 
l'ordine del giorno dei de
putati Pucci (DC). Fiumano 
(PCI). Minasi (PSI), già vo 
tato all'unanimità dalla Ca
mera dei Deputati in occasio
ne del dibattito - avvenuto 
l'anno scorso sulla legge che 
ha stanziato ottocento miliar
di per le Ferrovie dello Sta 
to, era in condizioni di pò 
ter annunziare: 1) che l'Av
vocatura dello Stato è stata 
autorizzata ad iniziare la 
procedura di riscatto nei 
confronti della società con
cessionaria (Edison); 2) che 
per quanto riguarda la gè-

L'edizione 1962-63 

Quarantotto 
a «Canzonissima» 
L'edizione di Canzonissima 

1962-63 abbinata alla Letteria 
di Capodanno sarà dedicata a 
canzoni £ a edite e note al 
pubblico. Le canzoni saranno. 
per esigenze organizzative e di 
spettacolo. 48. di autori ita
liani, e sono state scelte tra 
quelle di maggior successo 

Per fcìczionare le 48 canzo
ni la RAI ha croato una com
missione di esporti, composta 
di Gianni Kerrio. Michele Gal-
dicri. Vittorio Mascheroni, Ro
berto Xicolosi, Franco Pisano. 
Piero UmiUanl. 

Le canzoni partecipanti alla 
edizione 1962-63 di Canzonissi
ma saranno: l) Amor (Loja-
cono-Nisa>; 2) Anema e core 
(D'£spo3i:o-Mr>nlio); 3) La bal
lala delia tromba (F. Pisano); 
4) Cantando con le lacrime agli 
occhi (Maseheroni-Panzeri); 5) 
Che m'ha 'mparato a fa' (Tro-
vajoli-Verde); 6) Chitarra ro
mana (Di Lazzaro-Bruno); 7) 
Il cielo in una stanza (Paoli-
Mogol); 3) Come sinfonia (P. 
Donasgio): 9) Coriandoli (Ll-
vraghi. Baraechi-Chiosso); 10) 
Donna (Kramer-Garinei-Gio-
vanntni); 11) E* vero (Bindi-
Salerno); 12) Folle banderuola 
(Meccia-Grcco); 13) Guarda 
che luna (Maigoni); 14) I sino 
ammore (Massara-Calabrese): 
15) V te vurria casa' (Di Ca-
pua-Russo): 16) Legata a un 
granello di .«abbia (Fidenco-
Marchetti); 17) Le tue mani 
(Spotti-Rìzza); 18) Love in 
Portofino (Buicagllont-Chlos-

so); 19) Luna caprese (Rtccar 
di-Cesareo); 20) Mare verde 
(Mazzocco-Ma rotta); 21) Le 
mille bolle blu <C.A. ROÌÌSÌ-Pal
lavicini): 22) Munastcro 'e San
ta Chiara (Barberls-Galdien); 
23) '.Va sera V maggio (Cioffi-
E. Pisano); 24) Nessuno (Ca
potasti-De Simone); 25) Xon 
arrossire (Gabcr- Pennatl-Ra-
petti): 26> Son illuderti (U. 
Pisano-Rizza): 27) Il nostro con. 
certo (Bindi-Calabrese): 28) 
.Volte di luna calante (Modu-
gno); 29) Nun è peccato (Cali-
se-C.A. Rossi): 30) Piccolissima 
serenata (Ferrio-Amurri): 31) 
La più beila del mondo (Mari
no Marini): 32) Quando, quan
do. quando (Renis-Testa); 33) 
Quando cien la sera (C.A. Ros
si-Testa): 34) Resta cu'mme' 
(Modugno-Verde); 35) Scium-
mo (Concina-Bonagura): 36) 
Senza fine (G. Paoli); 37) Scre
nata celeste (Ruecione-Glll-Fio-
relli): 38) Su nel cielo (Fusco-
Maselli-Cassia): 39) Tango del
la gelosia (Mascheroni-Mendes); 
40) Tango del mare (G. Redi-
Salerno); 41) Tho coluto bene 
(G. Redl-Galdieri); 42) Tinta
rella di luna (De Filippi-Mi
gliacci): 43) Il tuo bacio è co
me un rock (Celentano-Vivarel. 
li-Fulci); 44) Venticello de Ro
ma (Rasccl); 45) 24 000 baci 
(Celcntano-De Paolis-Vìvarelli-
Fulci): 46) Vieneme 'n zuonno 
(Benedetto-Zanfragna); 47) Vio
lino tzigano (Bixio-Cherubini); 
48) Voce 'e notte (De Curtls-
Lardini). 

stione, il governo si orienta 
verso una gestione commis
sariale governativa. 

Il ministro ha sottolineato 
che, circa la richiesta del 
passaggio in gestione delle 
Calabro-Lucane alle Ferro
vie dello Stato, il governo 
non ha ritenuto di doverla 
accogliere a causa del diver
so scartamento esistente tra 
le Ferrovie dello Stato (scar
tamento ordinario) e quello 
delle Calabro-Lucane (scar
tamento ridotto). 

La dichiarazione del mini
stro Mattarella rappresenta 
un primo successo impor
tante per l'azione che, uni
tariamente, popolazioni, sin
dacati, enti locali, partiti e 
parlamentari della Lucania e 
della Calabria hanno.condot
to dopo il disastro della Fiu-
marella, nel quale si ebbero 
71 morti e decine di feriti. 

La conclusione cui il go
verno e giunto fa giustizia, 
d'altro canto, delle manovre 
che, nelle ultime settimane, 
si erano venute ordendo da 
parte del monopolio Edison, 
manovre tendenti a frustrare 
le richieste popolari e ad ot
tenere, in definitiva, il man
tenimento della presenza de
gli interessi del capitale mo
nopolistico in un settore co-
ai vitale per lo sviluppo del
la Calabria e della Lucania. 
E' chiaro che a questi primi 
provvedimenti governativi 
dovranno seguire concrete 
misure finanziarie intese ad 
ammodernare totalmente le 
ferrovie Calabro-Lucane e a 
creare le condizioni per il 
passaggio della gestione alle 
Ferrovie dello Stato. 

Nella commissione Tra
sporti, il ministro Mattarel
la ha annunciato che il go
verno non ritiene di poter 
accogliere la richiesta del ri
scatto per le altre linee fer
roviari'- in concessione a 
causa delle rilevanti somme 
occorrenti per il riscatto. 

IN BREVE 
Facilitazioni ferroviarie agli elettori 

, In previsione dello elezioni comunali e provinciali che 
avranno luogo nel prossimo novembre. ì deputati comunisti 
Magdo, Caprera ed altri hanno presentato, alia Camera una 
propdita di legge cho prevede l'estensione aflll elettori delle 
facilitazioni di viaggio già previste per le elezioni polìtiche. 
Tali facilitazioni, su analoga iniziativa legislativa dogli stessi 
deputati comunisti, sono già state estese alle elezioni ammi
nistrative dello scorso giugno. - -

Esse consistono nel viaggio gratuito in'ferrovia dalla sta
zione di confine alla sede elettorale e ritorno per tutti gli 
elettori emigrati all'estero per regioni di lavoro e nella ridu
zione ferroviaria del 70 per cento per tutti gli altri elettori 
fuori sode. - > 

Padova: studi sulla malattia di Menier 
SI è aperto ieri all'Università di Padova, con una prolusione 

del prof. Michele Arlan, un simposio internazionale sulla ma
lattia di Mcnicr (che colpisce gli organi dell'udito, provo
cando seri disturbi che causano sordità e sonso di vertigine). 
Nel corso del simposio verranno presentate cincinnata relazioni. 

Il rettore dell'Università ha conferito, sempre ieri, una 
laurea ad honorem ni prof. George Von Bekesy. premio No
bel. di origine ungherese, ma da molto tempo residente negli 
U.S.A. 

Senato: Commissione Finanze e Tesoro 
Si riunisce stamane, In sede dolibernntc, la Commissione 

Finanza e Tesoro del Senato per Iniziare la discussione sul 
seguenti DDL: inodiflehe- sulla rlvcrsibllita delle pensioni per 
l dipendenti degli enti locali; miglioramenti ni trattamenti 
di quiescenza In favore degli iscritti e del pensionati degli isti
tuti di previdenza o modifiche agli ordinamenti degli stessi 
istituti: modifiche agli istituti di previdenza del ministero del 
Tesoro; modifiche e Intcgruzlonl allo leggi per 11 mezzogiorno. 

A un ferrarese il Premio di medicina 
Il prof. Giorgio Ballerini. dell'Arcispedale S. Anna di Fer

rara, e risultato vincitore del Premio Nazionale di Medicina 
Indetto dnlln Scuola Medica Ospedaliera di Trieste. 

La commissione giudicatrice ha assegnato all'unanimità il 
primo premio, consistente in un milione di lire, all'opera pre
sentata dal prof. Ballerini. In collaborazione con la dottoressa 
Tenzc di Trieste, su » La patogenesi delle malattie emorragiche 
piastrinopeniche •. La consegna del Premio avrà luogo nel 
corso della seduta Inauguralo delle -Giornate mediche trie
stine », cho si svolgeranno dal 13 al 16 settembre. 

Milano: 30 mila bambini senza asilo 
A Milano, città del 'miracolo economico', circa 30 mila 

bambini non potranno andare agli asili comunali. Questa 
cifra è possibile ricavarla dal numero delle domande presen
tate fino a ieri mattina, termine ultimo per le iscrizioni. 

La situazione delle Scuole Materne 6 Infatti molto grave. 
In una città come Milano, dove quasi tutte le donne hanno 
una occupazione, vi sono soltanto un centinaio di asili comu
nali, neppure un terzo del fabbisogno. 

I genitori di circa 30 mila bambini sono perciò costretti, 
volenti o nolenti, od orientarsi verso le Scuole Materne con
fessionali. Da questa situazione traggono vantaggio natural
mente gli istituti religiosi, sia sul plano ideologico e politico 
che su quello economico. 

Legge urbanistica: esame del CNEL 
Il Presidente del Consiglio, on. Fanfanl. ha invitato il mi

nistro dei LL. PP. a sottoporre all'esame del Consiglio Na
zionale dell'Economia o del Lavoro il progetto di legge ur
banistica. 

Quando il CNEL avrà fatto conoscere il suo parere sul 
progetto, esso potrà essere preso in esame dal Consiglio del 
Ministri. 

\ . t . ,- t , -

Da Segni il Consiglio federazione stampa 
II Presidente della Repubblica ha ricevuto al palazzo del 

Quirinale l'on. dott. Umberto Delle Fave, sottosegretario di 
Stato alla presidenza del Consiglio dei ministri e alla stampa 
e informazioni, il quale accompagnava il nuovo consiglio na
zionale della Federazione della stampa-

A un indirizzo di omaggio rivolto al Capo dello Stato dal 
vice presidente del consiglio stesso, dottor Adriano Falvo, 
l'onorevole Segni ha risposto con brevi parole di ringrazia
mento e di saluto. 

Senato 

Primi interventi 
sulla «scuola 
dell'obbligo» 

Il Senato ha ripreso ieri i 
suoi lavori, al termine delle 
vacanze estive, iniziando la di
scussione dei progetti di legge 
sulla scuola media obbligatoria 
per 1 ragazzi dagli 11 ai 14 
anni. Si tratta: della proposta 
di legge presentata dai sona
tori comunisti Donini. Lupo
rini ed altri, di un progetto 
governativo e di un testo nuovo 
elaborato dalla maggioranza 
della commissione P. I. del 
Senato. 

Il missino FERRETTI si è 
detto contrario a una scuola 
unica per tutti i ragazzi ita
liani che «porrebbe sullo stes
so piano i giovani di diversa 
provenienza sociale -, ed ha so. 
stenuto che bisognerebbe stu
diare forme nuove per sosti
tuire le defunte Opera Balilla 
e GIL-

Il compagno GRANATA ha 
sottolineato che il problema 
della scuola dell'obbligo non è 
solo quello di creare comunque 
una scuola media per rutti i 
ragazzi, ma consiste essenzial
mente nel contenuto dell'inse
gnamento: e. prima di tutto. 
bisogna far si che veramente 
il ragazzo non sia costretto fin 
dalla scuola media inferiore a 
scegliere il corso successivo 
dei propri studi o della pro

pria carriera. Ciò, invece, ti 
fa mantenendo il latino come 
materia opzionale e in parti
colare con gli emendamenti 
Gin. E si tratta di una scelta 
soprattutto determinata dalle 
condizioni economiche e sociali 
della famiglia del ragazzo. 
Pertanto, la scuola obbligatoria 
non sarebbe veramente unica. 
ma rimarrebbe plurima. Inol
tre, gli emendamenti Gui sono 
chiaramente orientati dai pro
positi dei gruppi più conser
vatori del mondo cattolico a 
della destra de. di impedire un 
effettivo rinnovamento dei con
tenuti e dei principi educativi 
della scuola media e a pregiu
dicare anche una futura rifor
ma dei licei. 

Il de. BALDINI ha parlato 
in difesa del mantenimento 
dell'insegnamento del latino. 

Alla fine della seduta, il so
cialista Macaggi ba proposto 
che la discussione venisse rin
viata fino a che la Commissio
ne PI non abbia concluso l'e
same degli emendamenti del 
ministro Gui. Cosi, è stato sta
bilito. dopo una viva racco
mandazione del compagne Lu
porini. che il rinvio sia sol
tanto di pochi giorni. 

Oggi, pertanto, il Senato 
inizierà l'eeame del bilaaeio 
della Sanità. 

Il BANCO DI N A P O L I 
Istituto di credito ili diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e ri*crvc: L. 20.065.516.319 
Riserva speciale Crcil. Ind.: L. 7.852.889.657 

comunica alla Clientela che nel proprio Padiglione alla 

XXVI FIERA DEL LEVANTE 
(Piazaale delle Nazioni) 

funziona un proprio SPORTELLO BANCARIO per le occorrenze 
degli Espositori e dei Visitatori 

Altro SPORTELLO funziona pre$eo la 

«BORSA DEGÙ AFFARI» 
(Box n.'27 - Viale Ionio . 1* piano) 

lÉfj 


